
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XIX n.19 del 10/5/2026
 

RICEVETE LO SPIRITO SANTO
 

Il diacono Filippo è arrivato da Gerusalemme alla Samaria 
e vi ha annunziato Cristo. E la Samaria ha accolto la parola 
di Dio. Quando gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che 
la Samaria aveva accolto la parola di Dio, vi inviarono 
Pietro e Giovanni. Essi discesero e pregarono per 
loro perché ricevessero lo Spirito Santo. Prima vi era stato 
Filippo diacono.  
Dopo di lui, gli apostoli, che dal momento dell’Ultima Cena 
hanno ricevuto la pienezza del sacerdozio. Proprio lì, nel 
cenacolo, essi hanno ricevuto lo Spirito Santo. Prima era 
stato promesso loro come Consolatore! Gesù aveva detto, 
la vigilia della sua morte, “Io pregherò il Padre ed gli vi 
darà un altro Consolatore, perché rimanga con voi per 
sempre, lo Spirito di verità” . 
In seguito, dopo la risurrezione, Cristo ha portato agli 
Apostoli, sempre nel cenacolo, questo promesso “Dono 
dall’alto”. Ha compiuto ciò che aveva promesso: “Lo 
Spirito di verità . . . dimora presso di voi e sarà in voi”. 
Quel giorno, nella luce di questo Spirito consolatore, 
“saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi”. Gli 
apostoli hanno ricevuto lo Spirito Santo per darlo agli altri.  
Proprio per questo Pietro e Giovanni vennero in Samaria 
e pregarono per coloro che mediante il ministero di Filippo 
avevano accolto la parola di Dio, affinché ricevessero lo 
Spirito Santo. Infatti “erano stati soltanto battezzati nel 
nome del Signore Gesù”. Così gli apostoli “imponevano 
loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo”. 
Forse in nessun altro luogo è indicato così chiaramente il 
nesso tra il battesimo e la cresima. Il battesimo ci 
immerge nella morte di Cristo perché possiamo 
partecipare alla sua risurrezione. La cresima è 
complemento del battesimo. Così come la Pentecoste è 
complemento della Pasqua.  
 

Coloro che hanno accolto la parola di Dio ovunque - tanto 
in Samaria, quanto in altri luoghi - ricevono lo Spirito 
Santo proprio mediante l’imposizione delle mani 
apostoliche: lo Spirito consolatore, che gli apostoli hanno 
ricevuto per primi dopo la risurrezione di Cristo e poi nel 
giorno della Pentecoste. 
Avendo ricevuto il Consolatore che è lo Spirito di verità 
essi hanno conosciuto di non essere orfani; hanno 
conosciuto che Cristo è venuto in loro: egli è nel Padre ed 
essi in lui poiché egli è in loro. Ecco, lui, Cristo, vive, ed 
essi vivono in lui. 
 

A coloro che hanno accolto la parola di Dio, che mediante 
il battesimo e la cresima sono divenuti partecipi del dono 
dello Spirito Santo, Pietro apostolo scrive: “Adorate il  

Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a 
rispondere a chiunque vi domandi ragione della 
speranza che è in voi”. Siate disposti a rendere 
testimonianza a questa speranza. A quale speranza? 
A quella che portate nei vostri cuori, dato che Cristo 
abita in essi, dato che egli è in voi e voi in lui. 
Infatti Cristo vive. Colui che è venuto a voi nella 
potenza dello Spirito Santo ha vinto la morte e il 
peccato. 
Cristo vive e voi vivrete in lui. Questa è la 
speranza alla quale dovete rendere testimonianza. 
Se riceviamo lo Spirito Santo mediante l’imposizione 
delle mani degli apostoli, dei Vescovi, questo avviene 
perché divenga viva in noi la speranza che ha la sua 
sorgente in Cristo crocifisso e risorto, e perché 
rendiamo testimonianza a questa speranza. 
 

La testimonianza resa alla speranza, che ha la sua 
sorgente in Cristo risorto, deve essere unita all’amore 
in una sola cosa. È per amore che Cristo abita in noi 
e noi in lui. “Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e 
anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui”. 
Mi manifesterò a lui . . . camminerà attraverso la vita 
con una coscienza nuova. In un certo senso con una 
nuova immagine di Cristo nel cuore e nelle opere. 
 

Tale coscienza si riflette nel cuore e nelle opere come 
la misura divina dell’intera vita cristiana: “Se mi 
amate, osserverete i miei comandamenti” - dice 
Cristo. E l’apostolo Pietro scrive: “Questo sia fatto con 
dolcezza e rispetto, con una retta coscienza”. La 
“vostra buona condotta”, le opere degne della 
coscienza cristiana siano testimonianza della 
speranza che è in noi. 
 

Cari fratelli e sorelle, i sacramenti dell’iniziazione 
cristiana, il battesimo e la cresima, ci conducono, da 
generazioni, a questa sorgente della speranza che è 
Cristo risorto. Cristo che vive nel Padre. Cristo-
Eucaristia: colui che vive in noi, e noi in lui. 
Non dobbiamo forse fare nostre le stesse esigenze, 
che una volta l’apostolo Pietro ha posto ai primi 
cristiani? La nostra vocazione cristiana non è forse 
quella di rendere testimonianza a Cristo, nella 
potenza dello Spirito di verità? 
Con questi interrogativi che interpellano la coscienza 
e l’impegno di ciascuno, a tutti i presenti porgo il mio 
saluto e il mio augurio in Cristo risorto. Amen. 
  

(S. Giovanni Paolo II, omelia 24/5/1987)



CALENDARIO S. MESSE DAL 10 AL 17 MAGGIO 2026 
 

 

VI settimana di Pasqua, II del salterio 
 

 
 

Sabato 9 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa prefestiva   
 

 

Domenica 10 Maggio 
 

VI Domenica di Pasqua 
 
At 8,5-8.14-17   Sal 65   1Pt 3,15-18    Gv 14,15-21 
Pregherò il Padre e vi darà un altro Paràclito.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa         
               (in suff. def. fam. Catellani e Miari) 
         

ore 11 S. Messa con Battesimo 

 

Lunedì 11 
 

At 16,11-15   Sal 149   Gv 15,26-16,4 
Lo Spirito della verità darà  
testimonianza di me. 
 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
 

 

ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano       

 

Martedì 12 
 

At 16,22-34   Sal 137   Gv 16,5-11 
Se non me ne vado, 
non verrà a voi il Paràclito. 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Gianniello in via f.lli Cervi, 10 

 

Mercoledì 13 
 

B.V. Maria di Fatima 
 

At 17,15.22-18,1   Sal 148   Gv 16,12-15 
Lo Spirito della verità vi guiderà a tutta la verità. 
  

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Storchi in via f.lli Cervi, 27 

 

 

Giovedì 14 

 

Festa di S. MATTIA Apostolo 
 

At 1,15-17.20-26   Sal 112   Gv 15,9-17 
Non vi chiamo più servi, ma amici  

 

 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

ore 18.30 S. Messa  
                (in suff. di Filomena Spina) 
 

ore 20.45 S. Rosario presso fam. Menini in via Fossatelli, 54 
  

 

Venerdì 15 
 

At 18,9-18   Sal 46   Gv 16,20-23a 
Nessuno potrà togliervi la vostra gioia.  
 

 

ore 8 S. Messa  
         (in suff. di Pasquale Spina) 
 

ore 18 S. Rosario in chiesa  

 

Sabato 16 
 

At 18,23-28  Sal 46   Gv 16,23-28 
Il Padre vi ama, perché voi avete amato me e 
avete creduto.  
 

 

ore 10 Prima confessione dei bambini di 3° elementare 
 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa vespertina della vigilia dell’Ascensione  
                (in suff. di Pierandrea Pietri) 
 

 

Domenica 17 Maggio 
 

Solennità della 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 
At 1,1-11   Sal 46   Ef 1,17-23   Mt 28,16-20 
A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa         
               (in suff. di Vezzani Adelco e Predieri Olga) 
         

ore 11 S. Messa con il conferimento delle Cresime 
           presieduta da don Andrea Pattuelli cancelliere episcopale 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 

Domenica 24 maggio, al termine della Messa delle 11, la sala del bar dell’oratorio verrà intitolata ai 
volontari Virginio Rondini e Nedo Bianchi, che tanto si sono spesi per questi ambienti. La comunità è 
invitata a partecipare. Seguirà un piccolo rinfresco.  
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Martedì 12 ore 15 Catechismo 1° media   

Mercoledì 13 ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 

Giovedì 14 ore 18 Catechismo 2° media   

Venerdì 15 dalle 8.30 alle 12 Vendita torte in p.zza Carducci in favore della scuola Biagini 
 

ore 16.30 Confessioni dei cresimandi e prove 
 

Sabato 16 ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

 
DOMENICA 10 MAGGIO     
VI domenica di Pasqua, anno A 

 
 

(alla Messa delle 11 il canto di inizio è preceduto dai riti iniziali 
del battessimo a p. 116) 

 

Canto di inizio 
 

Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, 
Dio d’immensa carità, Trinità infinita. 

 

Gesù risorto, sei con noi, sei tu la nuova Pasqua. 
A te la nostra fedeltà offriamo nella gioia. 

 

Manda, Signore, in mezzo a noi, manda il Consolatore: 
lo Spirito di santità, Spirito dell’amore. 

 
Atto penitenziale e Kyrie (si omette alla Messa delle 11) 

 

Signore, che asceso alla destra del Padre,  
ci fai dono del tuo Spirito.  
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua Parola. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che hai vinto la morte e regni nei secoli. 
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   

oppure, se in canto: 
Gloria in excelsis Deo,  
et in terra pax hominibus bonae voluntatis 
Laudamus te. Benedicimus te. Adoramus te. 
Glorificamus te. Gratias agimus tibi  
propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 

Qui tollis peccata mundi  
suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 

 
COLLETTA 
Preghiamo. O Padre, che per la preghiera del tuo 
Figlio ci hai donato lo Spirito della verità, ravviva in noi 
con la sua potenza il ricordo delle parole di Gesù, 
perché siamo pronti a rispondere a chiunque domandi 
ragione della speranza che è in noi. Per il nostro 
Signore [..] per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    
Dagli atti degli apostoli 
 

In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, 
predicava loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano 
attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e 
vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti 
indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte 
grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu 
grande gioia in quella città.  
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la 
Samarìa aveva accolto la parola di Dio e inviarono a 
loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per 
loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti 
ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati 
soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora 
imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito 
Santo.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Acclamate Dio, voi tutti della terra.  
 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! Rit. 
 

A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. Rit. 
 

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. Rit. 
 



Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
 

Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, 
pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi 
ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia 
fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, 
perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, 
rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra 
buona condotta in Cristo. Se questa infatti è la volontà di 
Dio, è meglio soffrire operando il bene che facendo il 
male, perché anche Cristo è morto una volta per sempre 
per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; 
messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia 
 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.    Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi 
amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il 
Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga 
con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo 
non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. 
Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà 
in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco 
e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché 
io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono 
nel Padre mio e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è 
colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio 
e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

(alla Messa delle 11, omesso il Credo,  
si svolgono tutti i riti del  battesimo a p. 117) 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  

e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Venga il tuo Spirito, o Padre. 

 
Processione al fonte battesimale (messa 11) 

 

Il Signore è il mio pastore: nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque. 
 

È il ristoro dell'anima mia, in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, dietro lui mi sento sicuro. 
 

Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro. 
 

Quale mensa per me tu prepari sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza! 

 
Canto di offertorio 

 

Amatevi fratelli, come io ho amato voi. 
Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà.  
Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà! 

 

Vivete insieme uniti come il Padre è unito a me. 
Avrete la mia vita, se l'Amore sarà con voi. 

Avremo la sua vita, se l'Amore sarà con noi! 
 

Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia. 
Sarete miei amici, se l'Amore sarà con voi. 

Saremo suoi amici, se l'Amore sarà con noi! 
 

Canto di comunione 
 

Cristo risusciti in tutti i cuori.  
Cristo si celebri, Cristo si adori.  

Gloria al Signor! 
 

Cantate, o popoli del regno umano, 
Cristo sovrano! Gloria al Signor! Rit. 

 

Noi risorgiamo in Te, Dio Salvatore, 
Cristo Signore. Gloria al Signor! Rit. 

 

Tutti lo acclamano, angeli e santi, 
la terra canti. Gloria al Signor! Rit. 

 

Egli sarà con noi nel grande giorno; 
al suo ritorno. Gloria al Signor! Rit. 

 

Cristo nei secoli! Cristo è la storia!  
Cristo è la gloria! Gloria al Signor! Rit. 

 

Ostia pacifica, immacolata, 
divina vittima. Gloria al Signor! Rit. 

 

Sotto quei mistici, candidi veli, 
siede invisibile. Gloria al Signor! Rit. 

 

Insorge Satana: l'eterna pietra 
vinto l'arretra. Gloria al Signor! Rit. 

 
 

Canto finale 
 

Regina caeli, letare, alleluia: 
quia Quem meruisti portare, alleluia, 

resurrexit sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum. Alleluia


